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ALLA PROVA DEL NOVE CONTRO IL FEYENOORD

IL CASO

Juve e Champions 
lontane, fuori dalla 

Tim Cup, la Roma 
di Garcia prova a non 

sbagliare di nuovo 
l’obiettivo. 

Europa League, 
ecco il Feyenoord
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Ultimo treno

Rudi Garcia: 
«Dobbiamo qualcosa 
ai nostri tifosi, 
vogliamo vincere 
davani a loro».
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Vinciamo per i tifosi

ROMA -  Per l’orgoglio 
ma, soprattutto, per 
i tifosi. Dopo la disa-
strosa prova contro 
il Parma, la Roma 
sa di non poter più 
sbagliare. Non oggi. 
Non contro il Feyeno-
ord. Non davanti al 
proprio pubblico. Sì 
perché è dallo scorso 
novembre che i gial-
lorossi stentano all’O-
limpico. Otto partite 
consecutive senza vit-
toria (eccezion fatta 
per la gara di Coppa 
Italia contro l’Empoli, 
dove la qualificazione 
è comunque arrivata 
solo ai supplementa-
ri) che, complice an-
che l’orario, hanno 
allontanato i romani-

sti dallo stadio. Così, 
a tracciare la rotta 
da seguire stasera, ci 
ha pensato Alessan-
dro Florenzi. «Sarà 
una Roma da batta-
glia – ha detto ieri in 
conferenza stampa il 
centrocampista gial-
lorosso – il gruppo è 
carico, vuole vincere 
subito e dare una di-
mostrazione che la 
vera Roma c’è. Se i ti-
fosi vorranno vedere 
una squadra agguer-
rita, noi alle 19 sare-
mo lì a dar battaglia». 
Lo stesso concesso 
espresso da Rudi Gar-
cia. «Dobbiamo qual-
cosa ai nostri tifosi, 
siamo in difetto con 
loro – ha ammesso il 

mister – io e i miei gio-
catori siamo i primi a 
voler vincere davanti 
a loro». Guai, però, a 
chiedere all’allenato-
re francese di sceglie-
re fra campionato e 
coppa. «Giocheremo 
le due competizioni 
al massimo – ha ga-
rantito – penso che 
abbiamo bisogno di 
esperienza in Europa, 
di guadagnarci rispet-
to e farci un nome. Il 
Feyenoord è una buo-
na squadra, il nostro 
unico obiettivo è qua-
lificarci».
 
Rebus formazione
Difficile, però, riusci-
re ad ottenere degli 
indizi sulla formazio-
ne che scenderà in 
campo. Skorupski a 
parte, infatti, Garcia 
è stato attento a non 
farsi scappare nean-
che un nome. «Prima 
bisogna vedere i gio-
catori in forma, chi 
ha bisogno di tempo 

di gioco – ha spiegato 
–per ora non ci sono 
problemi di stan-
chezza o cose simili. 
Metterò in campo la 
squadra che riten-
go migliore. Bisogna 
fare un risultato più 
che positivo – ha ag-
giunto  - meglio con 2 
gol di scarto. Ci sono 
tante cose da valuta-
re perché ci saranno 
altri 90 minuti, o di 
più, in Olanda. Vo-
gliamo lottare, cor-
rere come dei pazzi, 
mostrare la voglia di 
vincere». Vietato, in-
fine, parlare degli as-
senti. Soprattutto se 
si tratta di Strootman 
e Maicon. «Non serve 
a niente  pensare a 
chi non può gioca-
re- ha concluso Rudi 
Garcia - abbiamo dei 
giocatori forti. Dob-
biamo continuare ad 
essere solidi,  tirare di 
più nello specchio ed 
essere più efficaci». 

Alla vigilia della gara col Feyenoord, Rudi 
Garcia infiamma l’ambiente: «Siamo in debito 
con i romanisti, vogliamo vincere davanti a 
loro». Alessandro Florenzi: «Siamo pronti a 
dare battaglia»

Rudi Garcia è all’esordio 
in Europa League sulla 
panchina della Roma.
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INSERTO A CURA DI ENRICA ARCANGELI 
PER EFFE EDITORE

Giocheremo senza paura

ROMA - Determina-
to, fiducioso e senza 
ansie da prestazione. 
Fred Rutten non sem-
bra accusare partico-
larmente la tensione 
alla vigilia della gara 
dell’Olimpico: «Nes-
suna preoccupazio-
ne particolare per la 
partita. Noi voglia-
mo andare avanti, è 
il nostro obiettivo: 
nelle nostre giornate 
migliori abbiamo di-
mostrato di raggiun-
gere picchi notevoli».
 
Voglia di riscatto
Il Feyenoord è redu-
ce dallo scivolone 
in campionato con-
tro l’Heracles, ma il 
tecnico olandese fa 
spallucce: «In Europa 

è diverso: anche in 
passato abbiamo di-
mostrato di potercela 
giocare – e spiega - ci 
saranno altri stimoli. 
L’obiettivo nostro è 
quello di fare almeno 
un gol in trasferta, 
in vista della gara di 
ritorno». Ma Rutten 
conosce bene pregi 
e difetti della Roma: 
«Cercheremo di fare 
la nostra partita, il 
nostro gioco, e farlo 
al meglio. La Roma 
è fatta di grandi in-
dividualità, giocato-
ri che possono fare 
la differenza: è una 
squadra ostica come 
tutte le italiane. Noi 
dovremo stare atten-
ti e sfruttare le occa-
sioni che ci capite-

ranno, sanno giocare 
a calcio molto bene e 
non fanno giocare gli 
avversari». E non po-
teva mancare un pen-
siero per i cinquemi-
la tifosi arrivata nella 
Capitale da Rotter-
dam: «Questo vuol 
dire che la nostra è 
una squadra amata 
dalla propria gente. 
Erano dieci anni che 
i tifosi attendevano 
un match così impor-
tante». Rutten sa che 
i novanta minuti di 
stasera risulteranno 
cruciali: «Non so se 
sia un vantaggio gio-
care il ritorno in casa. 
È un’ottima esperien-
za disputare una gara 
di questo livello: in 
casa siamo partico-
larmente forti ma 
per rimanere in cor-
sa dovremo ottenere 
un buon risultato già 
all’andata. La Roma 
non è a caso seconda 
in classifica, hanno 
esperienza interna-
zionale».

Idee chiare
Al suo allenatore, fa 
eco anche il ca-
pitano Jordy 
Clasie: «Al sor-
teggio sapeva-
mo di poter 
pescare squa-
dre forti, la 
Roma era 
la peggiore 
che potesse 
c a p i t a r c i . 
Sono in dif-
ficoltà ma 
nel corso di 
una stagio-
ne capita a 
tutti di avere 
alti e bassi: questo 
non significa nulla, 
tutte le squadre ita-
liane sono temibili 
e mi aspetto una sfi-
da molto difficile». 
Clasie, in nazionale, 
ha giocato spesso 
con Strootman: «Mi 
dispiace per i suoi 
infortuni, ma lo co-
nosco e so che è un 
ragazzo molto forte  
e tornerà come pri-
ma». Poi, chi lo para-

gona a Xavi, rispon-
de: «È prematuro», 
mentre non chiude 

la porta a un’espe-
rienza in Italia: « 
Sono con-

centrato 
al 100% 
sul Feye-
n o o r d , 
ma col-
tivo il so-

gno di poter giocare 
all’esterno, magari 
anche in Italia».

Fred Rutten, tecnico del Feyenoord, si presenta 
all’Olimpico senza timori reverenziali: 
«Vogliamo andare avanti». Ma il capitano 
Clasie ammonisce: «Loro, la peggior squadra 
che ci potesse capitare»

Fred Rutten 
è alla prima 

stagione sulla 
panchina 

del Feyenoord.
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TENIAMOLI D’OCCHIO LA PRIMA VOLTA 
DI HATEGAN

L’ARBITRO - La parti-
ta di stasera è stata 
affidata a Ovidiu 
Hategan. Il fischiet-
to romeno non ha 
mai arbitrato la 
Roma, ma ha già di-
retto squadre italia-
ne in tre occasioni, 
sempre in Europa 
League: due vitto-
rie del Napoli (AIK 
Stoccolma-Napoli 
1-2 e Napoli-Swan-
sea 3-1) e un pareg-
gio biancoceleste 
(Tottenham-Lazio 
0-0).

2 4Adem Ljajic

Ha avuto il merito di 
scalare le gerarchie 
della passata stagi-
one, a suon di gol e 
prestazioni determi-
nanti. Ora il serbo 
è il capocannoniere 
della squadra, dai 
suoi piedi possono 
nascere pericoli 
in ogni 
momento 
della par-
tita.

Colin Kazım 
Richards
Duttile e esplosivo, è 
il centravanti atipico 
della formazione di 
Rutten. Un passato 
da centrocampista lo 
rende imprevedibile 
e abilissimo in zona 
assist, una buona 
tecnica e l’esuberan-
za atletica lo fanno 
pericolosissimo.

3
José Holebas
Dopo il timido avvio 
di stagione, il greco 
è diventato il tito-
lare indiscusso della 

fascia sinistra. 
Attento in fase 

di non possesso, sa 
essere pericoloso 
anche nella metà 
campo avversaria, 
sia dal fondo che 
quando arriva alla 
conclusione.

1 5
Karim                          
El Ahmadi
Intelligenza tattica 
e temperamento da 
vendere, il centro-
campista maroc-
chino è uno degli 
uomini fondamen-
tali dello scacchiere 
tattico degli olan-
desi. Tempi di gioco 
e aggressività, è in 
grado di garanti-
re possesso palla 
e pressione sugli 
avversari.

Kostas Manolas
Il centrale greco 
ha subito stupito 
per personalità e 
sicurezza. È lui 
l’irrinunciabile di 
Rudi Garcia nella 
linea difensiva, e 
la sua esperienza 
internazionale, 
nonostante la gio-
vane età, sarà deci-
siva in queste gare 
da dentro o fuori.
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Mastering
Recording & Mixing
Dubbing
CD productions
Voicing e soundtracks
Sound Design
Workshops 
Conferences
Many more

Scene Music Studio
Via Alberico II, 1 Rome 00193 Italy
Phone/Fax +39 0668804290
Mobile Phone +39 3336590313
info@scene-music-studio.com
www.scene-music-studio.com

Psicoterapia individuale, psicologia dello sport, 
emdr (desensibilizzazione e rielaborazione attraverso i movimenti oculari), 
mental training, terapia familiare per disturbo bipolare

Si riceve su appuntamento 
dal Lunedì al Venerdì dalle 9.00 alle 19.00

Il Mental Training è un efficace insieme di strategie che in-
tende aiutare gli atleti ad acquisire ed a mettere in pratica le
abilità psico-fisiologiche utili al miglioramento delle presta-
zioni in allenamento e in gara. Attraverso l'utilizzo di tecniche
specifiche si ottengono miglioramenti della prestazione men-
tale e sportiva. Si offre consulenza specifica di psicologia
sportiva per atleti di ogni livello sportivo. Consulenze speci-
fiche per Equitazione, Golf e Tennis

Dott.ssa Ludovica Bedeschi
Cel. 335270819
infoludovicabedeschi.com
www.ludovicabedeschi.com

avviso a pagamento

ROTTERDAM - Con per-
sonalità e senza troppi 
timori reverenziali. 
Ecco come si presen-
terà il Feyenoord all’O-
limpico. Alla sua prima 
stagione sulla panchi-
na di Rotterdam, Fred 
Rutten ha da subito im-
presso una riconosci-
bilissima impronta sul 
suo gruppo. Il modulo 
base è un 4-2-3-1 che, a 
seconda delle necessità 
o dei momenti della 
gara, può trasformar-
si naturalmente in un 
4-3-3. Il calcio del Feye-
noord è costruito sull’e-
quilibrio fra i reparti e 
sull’estro dei singoli 
offensivi. Davanti al 
portiere Vermeer, il 

quartetto base di di-
fensori è composto da 
Boulahrouz a destra e 
Nelom a sinistra; i cen-
trali sono Mathijsen e 
Kongolo. Ma il cuore 
dell’undici di Rut-
ten è la cerniera 
mediana, formata 
da El Ahmadi e 
dal capitano Cla-
sie, il nazionale 
olandese abbina 
l’acume tattico 
alla capacità di far ri-
partire l’azione. La bat-
teria dei trequartisti è 
ricca di talento: Toorn-
stra, Immer e Boetius 
sono gli incursori che 
agiscono alle spalle del 
centravanti, il turco 
Kazim Richards.

LA FORZA 
del gruppo

Rutten ha sempre lavorato su un undici che fa dell’equilibrio la sua 
forza, corto tra i reparti, sfrutta l’ampiezza del campo

Feyenoord: 4-2-3-1
 

7

28

10

6

818

5

4

23
16

15

16	 Vermeer
23	 Boulahrouz
4	 Mathijsen
5	 Kongolo
18	 Nelom
6	 Clasie
8	 El Ahmadi
28	 Toornstra
10	 Immers
7	 Boetius
15	 Kazim-Richards

ALLENATORE
Fred Rutten

Jordy 
Clasie 

è il capitano 
del Feyenoord
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CONTATTI
Via Po 118-122 - 00198 Roma - Tel. (+39) 06.85.52.016
Aperti dal lunedì alla domenica a pranzo 12:30/15:00, a cena 19:00/23:30

ROMA - Ora non si può 
davvero sbagliare. A -7 
dalla Juventus e fuo-
ri da Champions e 
Coppa Italia, la Roma 
è a un bivio. Dai 90 
minuti di stasera di-
pendono prospettive 
e stimoli stagionali, 
Rudi Garcia però non 
snatura l’identità (un 

po’ sbiadita da qual-
che mese a questa 

parte) della sua 
squadra e si affida 
al 4-3-3. 
In porta non ci 
sarà il titolare, 
Morgan De San-

ctis, al suo posto, 
Skorupski. In difesa 
Torosidis e Hoelbas 

giocheranno sul-

le fasce con Malolas e 
Yanga-Mbiwa (favoriti 
su Astori) al centro. In 
mediana dovrebbe ri-
entrare, dal primo mi-
nuto, Miralem Pjanic. 
Con lui dovrebbero gio-
care De Rossi (in bal-
lottaggio con Keita) e 
Nainggolan, si profila 
l’ennesima panchina 
per Leandro Paredes. 
Per quanto riguarda 
il tridente offensivo, 
considerate le opache 
prove di Gervinho e 
Doumbia contro il Par-
ma, Garcia è intenzio-
nato a non farli partire 
dall’inizio. 
E così Florenzi tornerà 
in attacco con Totti e 
Ljajic.

Invertire
LA ROTTA
Nella Roma che si gioca il passaggio agli ottavi rientrano Pjanic e Totti 
dal primo minuto, e Garcia affida la porta a Skorupski

Alessandro 
Florenzi.

Roma 4-3-3

44
35

15
16

4

8

25

2

24

28

10

28	 Skorupski
35	 Torosidis
44	 Manolas
2	 Mapou
25	 Holebas
4	 Nainggolan
16	 De Rossi
15	 Pjanic
24	 Florenzi
10	 Totti
8	 Ljajic

ALLENATORE
Rudi Garcia
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ROMA - Buona la pri-
ma. Anzi, no. E non 
solo per quell’ane-
mico 0-0 col quale la 
Roma ha regalato a 
un Parma disastrato 
il decimo punto in 
campionato. Il dato 
più inquietante nel 

grigio pomeriggio 
di domenica, infatti, 
è stato la prestazio-
ne non esattamente 
positiva di Seydou 
Doumbia, la punta 
venuta dalla Russia 
per garantire a Gar-
cia gol e punti pesan-

ti. Peccato che, inve-
ce, nel suo esordio in 
giallorosso l’ivoriano 
sia sembrato molto 
più vicino a un gat-
tino che a un leone. 

Avulso dal gioco, in 
debito d’ossigeno, a 
volte impacciato, il 
centravanti ex CSKA 
è sembrato la brutta 
copia dell’attaccan-

E ora la Roma aspetta (il vero) Doumbia
Dopo il brutto esordio contro il Parma, oggi 
la nuova punta giallorossa sogna il riscatto 
in Europa League. E per riuscirci ha solo una 
possibilità: segnare al Feyenoord.

l’uomo in più

Il grande acquisto è Verde
MERCATO - Tante voci, più di qualche trattativa e alla 
fine due acquisti a sorpresa. Il botto finale non c’è sta-
to, Victor Ibarbo e Nicolas Spolli sono stati gli ultimi 
due colpi di un calciomercato sottotono, specialmente 
se raffrontato alle ultime scoppiettanti sessioni che 
hanno visto Walter Sabatini mattatore assoluto. Ep-
pure l’autentico rinforzo per Garcia si chiama Daniele 
Verde, l’esterno della Primavera di Alberto De Rossi è 
ormai in pianta stabile con la prima squadra ed è stato 
l’uomo partita a Cagliari e uno dei pochi a salvarsi con-
tro il Parma. Il talento napoletano, classe ’96, garanti-
sce imprevedibilità e cambio di passo, salta l’uomo con 
facilità ed è preziosissimo in zona assist. Praticamente 
quello che avrebbe dovuto garantire Ibarbo, arrivato 
dal Cagliari (2,5 milioni per il prestito e 12,5 per il ri-
scatto) e infortunatosi dopo soli 20 minuti giocati con 

la maglia giallorossa (nell’eliminazione 
per mano della Fiorentina in Coppa 

Italia). Assieme a lui, l’ultimo 
giorno di mercato, è arriva-

to anche 
S p o l l i 

dal Cata-
nia. Ma quella 

dell’argentino è più che altro 
un’operazione di completa-
mento per un reparto falci-
diato dagli infortuni. 

IL CASO

Kouassi Gervinho e Seydou Doumbia sono reduci dal trionfo in Coppa d’Africa con la loro Costa d’Avorio.

Doumbia è stato 
capocannoniere 
del campionato 
ivoriano, 
svizzero e russo.



www.metronews.it
GIOVEDÌ 19 FEBBRAIO 2015 9IL CASO

E ora la Roma aspetta (il vero) Doumbia
te capace di vince-
re il titolo di capo-
cannoniere prima 
nella  Super League 
svizzera e poi nella 
Prem’er-Liga russa. E 

non è un caso, dun-
que, che ad accom-
pagnare la sua uscita 
dal campo siano sta-
ti i fischi dell’Olim-
pico.

Attenuanti
Guai, però, a pensa-
re che un giocatore 
come Doumbia non 
possa essere utile sul 
serio a questa Roma 
spuntata. Anche per-
ché l’ivoriano ha a 
disposizione tante at-
tenuanti per giustifi-
care una prestazione 
non certo maiusco-
la. Prima fra tutte la 
condizione poco bril-
lante di una squadra 
che, come ha detto 

Florenzi, “ha un pic-
colo granello nell’in-
granaggio” che non 
le consente di essere 
quella dell’anno scor-
so. Ma non finisce 
qui. Sì perché l’attac-
cante ivoriano, e que-
sto era prevedibile, 
non può essere anco-
ra in forma partita. 
Colpa anche della 
sosta del campionato 
russo (che si è inter-
rotto a inizio dicem-
bre e che riprenderà 

soltanto a marzo) che 
ha arrugginito i mu-
scoli d’acciaio del cal-
ciatore, della prepa-
razione per la Coppa 
d’Africa e di un lun-
ghissimo viaggio che 
l’ha portato dalla Co-
sta d’Avorio a Mosca 
e poi dalla Russia a 
Roma. E così, con un 
solo allenamento nel-
le gambe, Seydou si è 
trovato sballottato al 
centro di un attacco 
in piena emergenza. 

Il risultato? La prova 
preoccupante di do-
menica scorsa contro 
una delle difese più 
scarse d’Europa. La 
speranza di Garcia, e 
di tutti i tifosi, è che 
il numero 88 possa 
diventare decisivo 
già da questa sera. 
Anche perché i 15 
milioni spesi per il 
suo cartellino pesano 
eccome sulle casse 
giallorosse.

 Andrea Romano

scenari futuri

Un cantiere ancora aperto
MERCATO - Il mercato di riparazione non è servito 
a colmare tutte le lacune della rosa romanista. Rudi 
Garcia, complici le precarie condizioni fisiche di Mai-
con, è costretto, di volta in volta, a puntare su uno tra 
Torosidis (terzino di ruolo ma che non garantisce la 
stessa spinta) e Florenzi (più efficace in zona offensiva 
ma adattato in quella posizione). E un discorso simile 
vale anche per l’out sinistro dove Cole ha deluso quasi 
completamente le attese e il solo Holebas è costretto 
a giocare praticamente sempre. Carenza di uomini an-
che sugli esterni, dove i k.o. quasi contemporanei di 
Iturbe e Ibarbo hanno promosso sul campo il giovane 
Verde. Ma a giugno andrà affrontato anche il discorso 
portiere, De Sanctis all’inizio della prossima stagione 
avrà 38 anni e Skorupski non ha convinto lo staff tec-
nico, probabile quindi il prestito del giovane polacco 
e un investimento considerevole per un numero 1 di 
sicuro affidamento (Handanovic è in cima alla lista dei 
desideri).

Kouassi Gervinho e Seydou Doumbia sono reduci dal trionfo in Coppa d’Africa con la loro Costa d’Avorio.
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Unico grande AMORE
ROMA - È un tifoso 
d’eccezione quello 
che arriverà all’Olim-
pico stasera a soste-
nere la Roma. Non sa 
ancora se si siederà 
in tribuna autorità 
o addirittura, come 
dice lui, deciderà di 
seguire il match “tra 
i tifosi della Magica”. 
È Frans Timmer-
mans, dal 2014 Pri-
mo Vicepresidente 
della Commissione 
europea, ex ministro 
degli Esteri olandese, 
nato a Maastricht 54 
anni fa. E non ne fa 
mistero, il numero 
due della Commis-

sione eurpoea, 
della sua passio-
ne giallorossa 

tanto che, 
alla vigilia 

della parti-
ta che vedrà 
contrapposte 
la Roma e 
il club olan-

dese del Feye-
noord, ha rilasciato 
una lunga e diven-

rtente intervista a 
Fabrizio Paladini per 
Panorama.  «Giovedì 
19 febbraio sarò sicu-
ramente allo stadio – 
ha detto - con la mia 
sciarpona giallorossa 
per vedere vincere 
Totti e compagni, alla 
faccia dei miei con-
cittadini olandesi. E 
mi voglio sbilanciare: 
all’andata vinciamo 
uno a zero, al ritorno 
- il 26 febbraio - dico 
due a zero per noi e 
passaggio del turno 
assicurato». 
E quando dice ‘noi’ 
Timmermans inten-
de i romanisti. 
La sua passione cal-
cistica per la Roma 
è nata tanti anni fa 
quando, da ragazzi-
no, mise piede per la 
prima volta allo sta-
dio. Giocava la Roma 
(la sua famiglia si era 
trasferita in Italia 
dove rimase per quat-
tro anni) e, a quanto 
pare, fu subito amo-
re.  «Andai in curva 

Sud con i miei amici 
- racconta a Paladi-
ni - della partita non 
ricordo nulla, ma 
l’atmosfera, i colori, 
i cori mi emozionaro-
no come niente altro. 
Per i quattro anni che 
rimasi in Italia, non 
mi persi una partita». 
E, da tifoso vero, 
come solo i roma-
nisti sanno essere, 
Frans continuò a se-
guire la sua squadra 
del cuore anche una 
volta tornato in Olan-
da. «Rimasi un tifoso 
- afferma - esultando 
per lo scudetto vinto 
nel 1983 con Falcao, 
Bruno Conti, Cerezo, 
Agostino Di Bartolo-
mei e tanti altri cam-
pioni agli ordini di 
Nils Liedholm, e poi 
disperandomi l’anno 
dopo per quella fina-
le di Coppa dei Cam-
pioni persa ai rigori 
contro il Liverpool».  
Racconta, Timmer-
mans, e i ricordi van-
no veloci: le vacanze 

a Roma organizzate 
in base al calendario 
del campionato di 
calcio italiano per po-
ter vedere la ‘Magica’ 
giocare all’Olimpi-
co, gli anni in cui la 
Lazio era più forte e 
quelli di Falcao e del 
tedesco Rudi Völler 
“un giocatore stra-
ordinario”. Poi Totti, 
«un magnifico cal-
ciatore, un incredi-
bile campione – dice 
appassionato - ma 
anche un uomo stra-
ordinario fuori dal 
campo. Lo è sempre 
stato, anche quando 
non era ancora tan-
to famoso. Ha disci-
plina, serietà e una 
generosità immensa, 
combinate con un’u-
miltà che è cosa ra-
rissima nei campioni 
superpagati di oggi. E 
poi, che regalo ha fat-
to a me e a tutti noi 
romanisti con la dop-
pietta contro la Lazio 
nell’ultimo derby?».

“Vinciamo noi. Non c’è problema”. A dirlo è 
il primo vicepresidente della Commissione 
europea. Olandese. Ma quando dice ‘noi’, 
intende la Roma

Frans Timmermans è un grande tifoso 
della Roma: “Non potrei concepire una vita 
senza calcio e senza la Roma, 
perché, come 
ho imparato 
in Curva Sud, 
la Roma 
non si discute, 
si ama”.
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L'IDEA GIUSTA PER IL TUO CENONE
DI CAPODANNO LA TROVI SOLO DA NOI !

Salumi e formaggi

Lasagne al ragù
Cannelloni ricotta spinaci o di carne

Arrosto con funghi e piselli
Polpettone con patate

Cotechino con lenticchie
Pane 

Di Paolo Dolciaria

Torta mimosa - Torrone 
Panettone - Pandoro 
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ROMA - Cerchia-
mo di conoscere 
in poche righe il 
Feyenoord, avver-
sario della Roma 
in Europa League.
Squadra olande-

se, fondata a 
Rotterdam nel 
1908, il Feye-
noord è una 
delle poche 
c o m p a g i n i 
in Eredivisie 
- insieme 
ad Ajax, 
Utrecht e 

Psv - a non essere 
mai retrocessa in 
seconda divisione. 
Attualmente è la 
quarta forza del cam-
pionato con 38 punti 
– a -17 dal Psv primo 
in classifica - con 11 
vittorie, 5 pareggi e 5 
sconfitte. 
Discorso ben diver-
so invece in Europa 
League: gli olandesi 
si sono  qualificati 
come primi del giro-
ne con 12 punti, uno 
in più rispetto al Si-
viglia in seconda po-
sizione.

C’erano una volta 
gli anni ottanta 
Per il club olandese 
furono sicuramente 
anni speciali, non 
tanto per i due trofei 

conquistati, quanto 
per i giocatori che in 
questo arco di tempo 
scesero in campo per 
portare la squadra 
alla conquista dei ti-
toli. Stiamo parlando 
di Johan Cruijff, al 
suo ultimo anno di 
carriera, Peter Hout-
man ed il giovanissi-
mo Ruud Gullit.
In ambito interna-
zionale il Feyenoord 
ha comunque già 
vinto molto: una 
Champions League, 
due Europa League e 
una Coppa Intercon-
tinentale, senza con-
tare poi i quattordici 
campionati olandesi, 
le undici coppe d’O-
landa e le due Super-
coppe nella bacheca. 
Mica male.
La squadra di Garcia 
è dunque avvisata: 
nessuna distrazio-
ne, gli olandesi non 
perdonano. I tifosi 
del Feyenoord si pre-
senteranno in massa 

nella gara d’andata 
allo stadio Olimpico.
La Roma ha messo 
infatti a disposizione 
altri 500 biglietti per 
il settore ospiti. Si 
prevedono dunque 5 
mila olandesi, pronti 
a essere il dodicesi-
mo uomo in campo 
per portare la squa-
dra alla vittoria. 

Riccardo 
Colarusso

Nobiltà OLANDESE
Il Feyenoord vanta un passato da record: 
non è mai retrocesso in seconda divisione.   
Da Johan Cruijff a Ruud Gullit, sono molti i 
campioni che hanno indossato questa maglia  

Ruud Gullit - Pallone d’oro 1987 - ha gioca-
to nel Feyenoord dal 1982 al 1985, squadra 

che ha poi anche allenato nella stagione 
2004-2005. In Italia ha indossato la maglia 
rossonera formando, con Frank Rijkaard e 
Marco van Basten, l’invincibile tridente del 
Milan.

Johan Cruijff, 
il Profeta,  

è stato il gio-
catore simbolo 

dell’Olanda 
del calcio 

totale.

Palmarès

14  	 Campionati 		
	 Olandesi

11  	 Coppe 		
	 d’Olanda

2 	 Supercoppe 
	 d’Olanda

1 	 Coppa 
	 Campioni

2 	 Coppe UEFA

1 	 Coppe 
	 Intercontinentali



SPECIALISTI  
NELLA LAVORAZIONE 
DELLA TERRA ROSSA

L’Agriturismo L’Airone, con i suoi 30 et-
tari di proprietà, si estende poco lon-
tano da Roma, dal mare di Bracciano,
dove è possibile visitare il Castello Ode-
scalchi, il museo storico dell’Aereonau-
tica Militare di Vigna di Valle, il Museo
Etrusco di Trevignano e le Terme di Vi-
carello.

L’Agriturismo è un’azienda a condu-
zione familiare, quella di Lucio Luci-
sano, che si è sempre dedicata
all’apistica, con la produzione di ottimi
miele e alla cura dell’orto. E’ possibile
inoltre, acquistare direttamente in
azienda, olio extra vergine di oliva, or-
taggi e vino IGT Lazio.

L’Agriturismo offre un ottimo servizio di
ristorazione, con prodotti genuini e sta-
gionali. La domenica e durante le festi-
vità con un menù a prezzo fisso, gli altri
giorni della settimana con menù alla
carta. Tutti i piatti rispettano la stagiona-
lità dei prodotti, che sono prevalente-
mente quelli aziendali.  I piatti possono
accompagnati da Vini IGT Lazio. 
L’Airone è disponibile, inoltre, ad orga-
nizzare eventi e banchetti nella sua
splendida cornice naturalistica.
Il personale dell’agriturismo dedica ai
bambini tutti i suoi servizi: Menù su “mi-
sura”, un’area gioco immersa nel verde,
tanto spazio per le passeggiate nel
ricco bosco o sulle rive di un ruscello,
che fornisce l’acqua per l’irrigazione e

dove stazionano gli aironi.
Presso l’Agriturismo L’Airone è inoltre,
possibile pernottare, usufruendo delle
cinque ampie stanze con bagno pri-
vato, dove riposarvi prima di una nuova
giornata all’aria aperta

AGRITURISMO L’AIRONE 
VIA DI SANTA MARIA DI GALERIA, 213
00123 ROMA
DIRETTORE: ENNIO GAROFOLI
TEL. 06.61597740 – 346.7731658
Mail: enniogarofoli.agriairone@gmail.com

informazione pubblicitaria
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ROMA - Un inedito 
assoluto. Stasera 
Roma e Feyenoord si 
affronteranno per la 
prima volta in incon-
tri ufficiali. I novanta 
minuti dell’Olimpico 
varranno una fetta 
importante per il 
passaggio agli ottavi 
di finale della compe-
tizione che, la squa-
dra di Rottardam, 

ha vinto nel 1974 
e nel 2002 (quando 
ancora si chiamava 
Coppa Uefa). I gial-
lorossi, nella loro 
storia, hanno affron-
tato solo due squa-
dre olandesi: l’Ajax 
(Champions League 
2002/2003) e il PSV 
(Coppa delle Coppe 
1969/’70). All’Olim-
pico, i capitolini, pa-

reggiarono per 1-1 
(reti di van der Mey-
de e Cassano) contro 
i lanceri il 13 marzo 
2003 e vinsero 1-0 
(con gol di Capel-
lo, che invece era 
allenatore nella 
sfida prima citata) 
il 12 novembre 1969 
contro il club di Ein-
dhoven. 
Il Feyenoord in cin-
que precedenti con-
tro squadre italiane 
ha vinto in trasferta 
solo due volte, l’ul-
tima nella semifina-
le della Coppa Uefa 
2001/’02 (in quella 

stagione gli olan-
desi si aggiudicaro-
no il trofeo) contro 
l’Inter (per lo 0-1 fu 
decisiva un’autorete 
di Cordoba). L’altro 
successo dei banco-
rossi in Italia è arri-
vato proprio allo sta-
dio Olimpico nella 
Champions League 
del 1999/2000, quan-
do una doppietta 
dell’ex milanista Jon 

Dahl Tomasson ba-
stò per rimontare il 
gol di Juan Sebastian 
Veron. Per il resto, il  
club di Rotterdam, 
nella Penisola ha ri-
mediato solo sconfit-
te: due contro la Ju-
ventus (1997 e 2002) 
e una contro il Milan 
(1969), tutte nella 
corsa alla Coppa dei 
Campioni.

La prima volta   contro

Fortino

Non passa               
lo straniero
La Roma, negli unici 
due precedenti gio-
cati in casa con squa-
dre olandesi, non ha 
mai perso: 1-1 con 
l’Ajax nel 2003 e 1-0 
con il PSV nel ’69.

Tabù 

Digiuno europeo
La Roma non vince 
da cinque partite 
nelle coppe con-
tinentali, l’ultima 
risale al 17 settem-
bre 2014, quando 
Roma-CSKA Mosca 
finì 5-1.

La prima volta

Inedito
La Roma e il    
Feyenoord non si 
sono mai affron-
tate in un match 
ufficiale valevole 
per una competi-
zione Uefa. 

Tutti i precedenti

VITTORIE  
2

PAREGGI 
1

SCONFITTE 
1La tradizione 

dice Roma

La trasferta

Seconda 
all’Olimpico
Il Feyonoord gio-
cherà stasera per la 
seconda volta nella 
sua storia a Roma, 
dove ha già battuto 
la Lazio (1-2) nella 
Champions del 2000.

Roma e Feyenoord non si sono mai sfidate 
nella loro storia, ma gli olandesi all’Olimpico 
hanno già battuto la Lazio nella Champions 
League del 1999/2000

I vent’anni di Uefa del capitano

Francesco Totti ha esordito nelle competizioni 
europee il 12 settembre 1995, in un Xanax-Ro-
ma 1-1 valido per il primo turno di Coppa Uefa.




